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Digitiamo nella casella di ricerca di google: 
ANIMAKER 
Ci troverà 

cliccare ed entriamo  

nell’interfaccia grafica di ANIMAKER

ANIMAKER

Creare l’account 

Entriamo 
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La comunicazione è profondamente cambiata negli 
ultimi anni, soprattutto per la crescita degli strumenti 
disponibili sul web, in genere gratuiti e di facile 
utilizzo. 
Comunicare sul web, oggi, significa soprattutto 
comunicare per immagini. Perciò è fondamentale non 
tanto apprendere funzioni o strumenti pratici, ma 
soprattutto padroneggiare i nuovi linguaggi. 
Tra le forme più innovative di “blogging”, ossia di 
racconto sul web, l’uso di videoclip è uno strumento 
molto efficace nella comunicazione. I video possono 
essere uno strumento per informare, educare, far 
riflettere o ancora avvicinare persone e cercare di 
raggiungere degli obbiettivi. 
Pubblicare un video on line è relativamente semplice e 
i progressi tecnologici mettono a disposizione 
strumenti sempre più economici. Più complesso è 
realizzare un video efficace, che renda giustizia al 
valore di un'associazione, in altre parole elaborare i 
contenuti che si vogliono proporre. Servono anche 
alcune competenze nell’utilizzo del co

La comunicazione ipertestuale: multimediale e iperattiva



https://youtu.be/ecDH5uqsKLA

La comunicazione…

I video sono uno 
degli strumenti più 
evocativi che la 
rete possa offrire 
p e r p a r l a re d i 
q u a l c o s a o 
qualcuno 

https://youtu.be/ecDH5uqsKLA


cosa significa? Nel 1997 in particolare nel 
mese di luglio uno statunitense di nome Dave 
Winter sviluppò quello che poi verrà battezzato 
come il primo blog della storia. La prima 
persona che invece ha pubblicato un blog si 
chiama Jorn Barger, uno statunitense con 
l’hobby per la caccia che appunto scriveva di 
questa sua grande passione. La parola blog 
che fino a 10 anni fa non era nemmeno 
conosciuta in italia è la contrazione di web-log 
che in italiano significa ‘Diario in rete’. Il 
vero boom dei blog arriva solo tra il 2002 ed il 
2003 quando vengono eletti dalle critiche 
come p recu rso r i d i una r i vo luz ione 
comunicativa. Tra il 2009 ed il 2010 però a 
causa dell ’avvento dei social network 
subiscono una crisi rimanendo comunque un 
punto di riferimento per quanto riguarda i blog 
tematici che soddisfano esigenze difficilmente 
riscontrabili ad esempio in Facebook o Twitter.

Il blog



Blogger, conosciuto già con il nome il nome 
precedente Blogspot, è il servizio ufficiale di 
Google che offre l’opportunità di creare un blog 
online e che conta milioni di utenti in tutto il 
mondo. Per poterlo utilizzare è necessario avere 
un account Gmail attivo. Una volta effettuato 
l’accesso il blog può essere gestito dal pannello 
di controllo che fa parte dell’interfaccia utente. 
Da qui è possibile usare le funzioni relative ai 
post e gestire i template. Questi ultimi riguardano 
gli aspetti grafici standardizzati e combinabili 
che è possibile usare per rendere unici i nostri 
blog. Inoltre sarà possibile effettuare la 
moderazione sui commenti ai post e tramite un’ 
apposita opzione si potranno avere delle 
notifiche via email all’arrivo di nuovi commenti. 
Offre le garanzie qualitative di un prodotto 
marchiato Google.

Creare un blog



WordPress è forse il miglior portale con tecnologia 
CMS, acronimo di Content Management System. 
Sicuramente si tratta di uno dei portali del genere 
più conosciuti per la semplicità con il quale è 
possibile creare pagine, articoli e interi siti. 
Wordpres è gratis in quanto si tratta di un open 
source creato con la collaborazione volontaria di 
migliaia di esperti informatici e di reti. I siti creati 
con WordPress sono siti cosiddetti dinamici in 
quanto i dati vengono salvati in un database 
MySQL rendendo più veloce il caricamento delle 
pagine e la loro programmazione. Con WordPress 
si ha un gran numero di funzioni che vanno dalla 
scelta dei temi all’inserimento di plugin che 
compiono specifici compiti come ad esempio 
l’inserimento le tasto ‘Mi piace’ per Facebook. 
Consigliato anche per i meno esperti in quanto 
non ha bisogno di particolari conoscenze 
informatiche per il suo utilizzo.

WordPress



Un’altro CMS per creare blog 
molto conosciuto e frequentato è 
sicuramente Tumblr. Tra i motivi 
di successo di questo servizio di 
blogging in passato c’è stata la 
volontà di valorizzare l’aspetto 
delle immagini. Per utilizzare 
Tumblr è molto semplice perchè 
basta effettuare la registrazione 
e dopo aver scelto un tema 
cominciare a postare. Dal 
quadro impostazioni potrete poi 
gestire molte funzioni come 
l’aggiunta dei social network o di 
G o o g l e A n a l i t i c s p e r i l 
monitoraggio dei dati di traffico

Tumblr 



ATAVIST

Atavist è un servizio di Web Publishing il cui scopo 
viene così presentato: “crea la tua storia, 
progettala con il tuo stile e condividila“. Proposto 
come ideale per il “Multimedia Storytelling” o 
“Digital Storytelling”, Atavist è in realtà una 
“Piattaforma per la pubblicazione di contenuti 
multimediali” sul web, che risulta estremamente 
versatile e si presta a supportare vari generi e 
tipologie di comunicazione: 
# progetti realizzati dagli studenti 
# immaginazione e progettazione del proprio futuro 
# storie da raccontare e condividere 
# documentazione di attività 
# portfolio



-Raccolta dei documenti: sono gli alunni che 
compiono ricerche su svariati argomenti di 
loro interesse utilizzando non solo i libri ma 
anche visite nei luoghi di lavoro o in altre 
organizzazioni della società.

La raccolta deve essere certificata:

-https://scholar.google.it/

Con Google scolar possiamo creare un 
archivio.

Attivare la biblioteca di Scholar e le altre 
impostazioni.

https://sites.google.com/site/lamannanino/

Raccolta Documentale

Nella scelta tra due oggetti (immagini, parole, prodotti, ecc.) si sceglie sempre quello che viene 
riconosciuto. 

La ricerca come azione cognitiva

https://scholar.google.it/


P.C.Rivoltella



La repository

Significato del termine Repository 

Il termine Repository è una parola 
che ricorre sempre più spesso 
nell’ambito dell’archivistica digitale e 
dei sistemi di protocollo informatico. 
Comprendere i l s ignificato di 
R e p o s i t o r y, c i p e r m e t t e d i 
comprendere la definizione di un 
termine chiave nella gestione 
documenta le d ig i ta le. In fat t i , 
Repository altro non significa se 
non Archivio.



I l repos i t o r y può esse re 
condiviso sito della scuola 
(creando un apposito spazio 
riservato ai docenti) 
-un servizio cloud (dropbox, 
google drive) 
-una piattaforma di e-learning 
(moodle, fidenia, edmodo per 
interagire con i docenti della 
scuola) 
-un eventuale sito/repository 
con accesso per i docenti 
(creazione di un sito esterno 
collegato al sito della scuola 
attraverso un banner in home).

Quali strumenti per il repository? 

le Piattaforme editoriali, dove, accanto alla fruizione di contenuti editoriali specifici (ad esempio libri 
di testo digitali), si offre sempre più spesso la possibilità di integrare i materiali editoriali originali 

con quelli prodotti nel corso delle attività didattiche o reperiti in rete.



Come creare delle repository 

P.C.Rivoltella



P.C.Rivoltella

Categorizzare



La repository video per eccellenza:Utube

Innanzitutto: cos’è YouTube? 
YouTube è una piattaforma su cui caricare e 
vedere video di qualsiasi genere. Qualsiasi 
cosa che venga ripreso, può essere 
caricato su YT.

iscrivendosi a youtube si può costruire un canale 
dove poi caricare video, iscriversi ad altri 
canali .Avere un canale privato o pubblico.

Lo troviamo nella barra del browser di Chrome



https://youtu.be/btoRgVhZCsg

https://showbox.com/workspace2.html

Esempi

https://youtu.be/btoRgVhZCsg
https://showbox.com/workspace2.html


Screencast-o-matic
Lavorare con uno screencast-video




















